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Intensita per I'evento centenario
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Definizione di rischio

Definizione piu utilizzata
R=pxC

p = probabilita di un evento
C = conseguenze dell’'evento

I

Accettazione di eventi dannosi fino a quando la probabilita e
sufficientemente bassa.



Modello x il calcolo del rischio

1. Masso

colpisce 2. Massao si

direttamente il ferma sulla 3. Veicole 4. Veicolo

veicolo strada urta masso

shanda

5. Incidente
frontale con

wveicolo in @ 6. Veicolo esce 7. Uscita di strada

contromano

di strada

Su termeno
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Conseguenze

si

Caduta masso
sul

Impatic diratto

s

segmento

N

s

Urto masso sulla strada

no

si

si

Incidents frontale

accidentato

Veicolo esce di strada su terrenc
accidentato

Veicolo esce di strada su terreno

no

si

parz. accidentato

parZialmente accidentato

Veicolo esce di strada sw terrenc

non accidentato

non accidentsto

Sbandamento senza incidente

gbs]

frontale o uscita di strada

no

Messuna con Seguenza

Rischio collettivo:

no

Messuna conseq uenza

rischio per una comunita o parte importante di essa,
comprende le persone, | beni e le infrastrutture.

Rischio individuale: rischio per una persona che si comporta mediamente,
comprende le persone, beni o infrastrutture.
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Rischio individuale

_ S Numero di decessi annuali
Rischio individuale =

Numero di persone esposte

Decessi x su 100 000 persone che svolgono una certa attivita all'anno,

x/100 000 = x/ 10° =x * 10° all'anno

Rischio di decesso per un 15-enne — 15 *10®all’anno
per un 25-enne mms> 110
per un 45-enne m==)> 300
per un 65-enne m==)> 2000

per un 75-enne mm) 5000
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Soglie di rischio accettabile

m Mortalita (morti * 10-5/anno)

> 1000 estremamente alto
100 1000 molto alto

30 + 100 alto

10 -+ 30 medio Accettabile?
3 + 10 Dbasso 10 *10° operatori su strade
03 + 3 molto basso 1 *105 utenti stradali
<0.3 trascurabile

0.1 *10-° utenti ferrovia
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Probabilita

» Conseguenze
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Sistemazione «urgente» ammasso roccioso
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Conclusioni sul calcolo del rischio

* Un passo avanti rispetto alla sola valutazione del pericolo,
« sovrastima del rischio / avversione,

* interessante per fenomeni frequenti,

Se capita I'evento:
» costi per indagini e legali,
« perdita di fiducia negli esperti,

* richiesta di misure di sicurezza esagerate, magari poco
efficaci che raramente tengono conto del pericolo corso
dagli operai.

‘ Necessari: maggior condivisione fra i tecnici ed educazione
al rischio per i politici

GRAZIE PER L'ATTENZIONE
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Situazione geografica
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Situazione geologica
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Intensità vs probabilità 
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Intensità per l’evento centenario
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Definizione più utilizzata

R = p x C 

p = probabilità di un evento

C = conseguenze dell’evento

Definizione di rischio
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Accettazione di eventi dannosi fino a quando la probabilità è sufficientemente bassa.
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Modello x il calcolo del rischio

Rischio collettivo: rischio per una comunità o parte importante di essa, 		   comprende le persone, i beni e le infrastrutture.

Rischio individuale: rischio per una persona che si comporta mediamente,                  		      comprende le persone, beni o infrastrutture.



























Rischio individuale

=

  Numero di decessi  annuali

  Numero di persone esposte

Decessi x su 100 000 persone che svolgono una certa attività all’anno, 



x/100 000 = x/ 105 = x * 10-5 all’anno 

		     per un 25-enne



110

		     per un 45-enne



300

		     per un 65-enne



2000

		     per un 75-enne



5000

Rischio di decesso per un 15-enne



  15    * 10-5 all’anno
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Mortalità (morti * 10-5/anno)

     > 1000	estremamente alto

100     ÷ 1000	molto alto

  30     ÷   100	alto

  10     ÷     30	medio

    3     ÷     10	basso

    0.3  ÷       3	molto basso

       < 0.3	trascurabile

10 *10-5 operatori su strade

  1 *10-5  utenti stradali

  0.1 *10-5  utenti ferrovia

Accettabile?
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Soglie di rischio accettabile
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Evento del settembre 2015
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Sistemazione «urgente» ammasso roccioso
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Conclusioni sul calcolo del rischio

Un passo avanti rispetto alla sola valutazione del pericolo,

sovrastima del rischio / avversione, 

interessante per fenomeni frequenti, 

costi per indagini e legali,

Se capita l’evento:

perdita di fiducia negli esperti,

richiesta di misure di sicurezza esagerate, magari poco efficaci che raramente tengono conto del pericolo corso dagli operai.



Necessari: maggior condivisione fra i tecnici ed educazione 	     al rischio per i politici 

Grazie per l’attenzione
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Legende


Intensitäten


Energieklassen [kJ]


schwach (< 30 kJ)


mittel (30 - 300 kJ)


stark (> 300 kJ)
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